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L'unico record battuto fin qui 
da Lewis: quello della bandie
ra più grande portata nel giro 
d'onore 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Is it bia-
sed? Sono di parte le trasmis
sioni olimpiche dell'ABC? Da 
giorni la domanda, insinuante 
e tenace come tutti i complessi 
di colpa, attraversa l'America. 
È una polemica di cui abbiamo 

Pia dato conto. Torniamo sul* 
argomento perché ieri l'altro 

l'ABC, ertasi infine a giudice 
di sé medesima, ha deciso che 
era tempo di chiudere il pro
cesso. Verdetto: assoluzione 
piena. Dopo avere trasmesso 
una inequivocabile testimo

ni ianza a discarico — Peter Ue-
berroth: tTutte le proteste dei 
paesi ospiti sono state frutto di 
un equivoco» — il Network ha 
affidato ad un proprio com
mentatore la lettura della 
scontatissima sentenza. Punto 
primo: i paesi stranieri, oltre 
ad avere propri commentato
ri, hanno la possibilità di sele
zionare immagini diverse da 
quelle usate dall'ABC. Sono 
nostri clienti, pagano, e noi gli 
forniamo tutto ciò che chiedo
no. Punto secondo: chi parla di 
nazionalismo vada a risentirsi 
le trasmissioni televisive di 
tutti i paesi che, prima degli 
USA, hanno avuto l'avventura 
di ospitare i Giochi. Perchè 
mai, allora, nessuno ha gridato 
allo scandalo? E poi: che c'è di 
male se oggi l'America si inor
goglisce nel vedere i propri 
atleti vincere? Che c'è di male 
se sventola bandiere e si com
muove cantando il proprio in
no nazionale? Che dovremmo 
fare? Vergognarci di vincere? 
Conclusione: i fatti addebitati 
o non sussistono o, se sussisto
no, non costituiscono reato. Ed 
ora, prima di passare alle altre 
notizie, via al prossimo spot 
pubblicitario. 

Questo dice l'ABC. E, certo, 
non dice cose false. Di fronte 
ad un successo sportivo di que
ste dimensioni, molti paesi (o 
forse tutti) avrebbero dato fia
to alle trombe dello sciovini
smo senza neppure preoccu
parsi di replicare alle conte
stazioni. Solo che questa argo
mentazione non coglie cne 
una parte della verità e, guar
da caso, la parte meno rilevan
te. Insomma: la «autoassolu
zione» dell'ABC è frutto — es
sa sì — di un equivoco che le 
circostanze ci inducono a rite
nere non del tutto involonta
rio. 

E questo per due ragioni. La 
prima: i fatti dimostrano che 
la questione non è fatto tra 
«noi» (gli americani) e gli «al
tri» (i paesi stranieri che prote
stano). Se cosi fosse, quali che 
siano le colpe dell'ABC, sareb
be davvero difficile trovare 
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Montano anche negli USA le proteste 
per la faziosità dei commenti televisivi 
Gli spot rubano spazio all'informazione 

La Abc replica 
alle accuse: 

«Sciovinisti sarete voi» 
qualcuno in grado di scagliare 
l'evangelica prima pietra. Ma 
il punto vero, come dicevamo, 
è che l'America stessa, oggi, si 
sta interrogando sulla validità 
del «coverage» televisivo. E 
così facendo, tra l'altro, testi
monia la presenza d'un paese 
assai migliore di quello che i 
padroni delle immagini olim
piche vorrebbero accreditare. 

Basta un'occhiata ai com
menti dei giornali, e più anco
ra, a quello specchio della 
pubblica opinione che sono le 
lettere pubblicate sui quoti
diani di Los Angeles. Sia il 
«Times» che l'«Herald» ne ri
portano ogni giorno decine 
sull'argomento. E sono, in 
maggioranza, lettere assai cri
tiche. Qualche esempio: «SI — 
scrive Remi Aubucnon, stu
dente — le trasmissioni sono 
di parte. Durante una gara di 
canottaggio la telecamera è ri
masta per quasi tutta la gara 
sull'armo statunitense che era 
all'ultimo posto...». Aggiunge 
Dave Mothian, insegnate di 
educazione fisica: «Perdono 
del gran tempo a spiegarci 
quanto bravi siano gli atleti 
americani, ma non ti spiegano 
nulla della gara». E ancora: 

•Che cosa triste ed ottusa sa
rebbe — scrive Gary Traxler, 
insegnante — se da queste 
Olimpiadi uscissimo arricchiti 
soltanto dell'orgoglio per aver 
vinto più medaglie dei nostri 
avversari...». 

Qui, è evidente, gli «altri» 
non c'entrano: l'ABC deve fa
re i conti con la propria au
dience, con quell'America 
che, troppo frettolosamente, 
ha voluto ridurre a popolo di 
semplice «flag-waving», sven-
tolatori di bandiere. Né si trat
ta soltanto — ed è questa la 
seconda ragione per cui la «au
toassoluzione» non convince 
— di una disputa attorno allo 
sciovinismo sportivo ed ai suoi 
effetti su quel poco che resta 
dello «spirito di Olimpia». C'è, 
dietro alle polemiche, una 
questione più specifica ed im
portante, che punta diretta
mente al cuore, alla natura 
stessa di queste Olimpiadi cali
forniane. Ed il punto è questo: 
a prescindere dalle proprie 
tendenze, le tramissioni ame
ricane dell'ABC appaiono, co
me qualità e quantità delle in
formazioni, assolutamente 
mediocri. Chi le ha seguite con 
attenzione ha dovuto constata
re come molti sport siano stati 

del tutto ignorati (neppure la 
semplice lettura dei risultati) e 
come alcune gare, pure impor
tanti, siano state pessimamen
te seguite. Solo un paio di 
esempi: la vittoria di Cova nei 
diecimila (non la citiamo per 
nazionalismo, ma per rendere 
più chiare le cose al lettore ita
liano) ha avuto otto secondi in 
differita, senza alcuna men
zione del secondo e del terzo. 
E per sapere che Evangelisti 
era arrivato terzo nel lungo, 
abbiamo dovuto leggere i 
giornali la mattina dopo, visto 
che l'ABC sembrava interes
sarsi solo a Cari Lewis ed alla 
sua lotta contro il fantasma di 
Beamon. O ancora: è capitato 
che un match di boxe — uno 
dei pochi che non vedessero 
impegnati i pugili americani 
— venisse interrotto per la 
pubblicità e quindi non più ri
preso, senza neppure la preoc
cupazione di far conoscere il 
risultato finale. 

E qui c'è la questione di fon
do: il tempo. Ad una analisi at
tenta, infatti, il nazionalismo 
dell'ABC, appare sì una scelta 
«politica», ma una scelta forza
ta dalla enorme quantità di 
tempo rubata dalla pubblicità 

alle notizie. In poche parole: 
potendo dare poche informa
zioni, l'ABC ha scelto di dare 
solo, o prevalentemente, quel
le che supponeva essere più 
gradite al pubblico america
no. Il resto — lo sciovinismo, il 
mare di retorica patriottarda, i 
commentì stucchevoli di alcu
ni cronisti — non sono che un 
«di più», una semplice aggiun
ta di cattivo gusto a questa 
realtà di base. Poco tempo — a 
dispetto della grande quantità 
di ore di trasmissione — e po
che informazioni. Con una 
battuta si potrebbe dire che i 
telespettatori americani, in 
questi giorni, sono stati infor
mati assai più sui prodotti pub
blicizzati dagli atleti durante 
gli spot, che sulle loro imprese 
sul campo. 

«Spirito di Olimpia» fatto a 
pezzi? Questo era scontato. 
Quello che invece non era 
scontato né previsto era che, 
dai cocci di Olimpia, uscisse 
uno spettacolo televisivo di 
così basso livello. In questi 
giorni, tutti i grandi protago
nisti delle «grandiose* Olim
piadi di Los Angeles, stanno 
trionfalmente presentando i 
conti di quello che affermano 

essere un grande successo. Ue-
berroth ha dichiarato che gra
zie alle sponsorizzazioni, que
ste sono le Olimpiadi meno co
stose della storia, le uyniche 
che non graveranno sulle ta
sche dei contribuenti: 497 mi
lioni di dollari, circa il 5 per 
cento di quanto è stato speso a 
Mosca nel 1980. L'ABC ha fat
to sapere che, grazie all'esclu
siva sulle Olimpiadi, i suoi Ìn
dici di ascolto sono saliti a per
centuali che vanno, a seconda 
dell'orario, dal 23 al 27 per 
cento. E grazie a ciò i 225 mi
lioni di dollari sborsati per l'e
sclusiva, sono già rientrati 
?[uasi raddoppiati. Ormai è un 
atto: le Olimpiadi di Decou-

bertin sono diventate uno 
spettacolo che si compra e che 
si vende. Ma per vendere e per 
comprare occorre che la mer
ce non sia alterata, che lo spet
tacolo sportivo sia, appunto, 
spettacolo, che non scompaia 
sotto la montagna delle eti
chette e degli slogan. Che pro
prio a Los Angeles, nel mo
mento del suo apparente 
trionfo, il serpente abbia co
minciato a mordersi la coda? 

Massimo Cavallini 

Senza rivali 
su trampolino 
e piattaforma 

È sempre 
Greg 

Louganis 
(americano) 

l'erede 
di Cagnotto 

e Dibiasi 
Tuffi 

N o s t r o serv iz io 

LOS ANGELES — Quando il lettore starà leggendo queste righe 
con il caffè della mattina, in terra californiana si sarà conclusa da 
poco la Finale olimpica di tuffi maschili dal trampolino di tre 
metri. Ed il vincitore sarà stato lo statunitense Greg Louganis. 
Questo non vuol essere un esperimento di preveggenza, ma si 
tratta semplicemente della presentazione di una delle gare di Los 
Angeles per le quali è praticamente impossibile non azzeccare il 
nome vincente, tanto è misurata e dimostrata la superiorità di 
Louganis sul resto dei concorrenti, superiorità che al momento 
risulta an.cor più dilatata dal fatto che gli unici tuffatori del mon
do che avrebbero potuto tentare di dargli fastidio sono atleti del
l'Est, come noto assenti. 

Nella disciplina sportiva nella quale i nostri Dibiasi e Cagnotto 
ci hanno abituato per tanto tempo a trionfi e medaglie, il loro 
successore è senz'altro da ricercarsi in questo atleta americano, 
ventenne, alto 1,75 per un peso forma di 72 chili, corporatura 
compatta ma armonica, potente ma scattante, ideale per i tuffato
ri che hanno bisogno di agilità e rapidità di movimenti. 

LouganÌ9 è hawayano (e già questo riempie tutti un po' di invi
dia perchè, confessiamo, ci immaginiamo ancora le isole del Pacifi
co come luoghi da favola) ma lui invece di impegnarsi ad essere il 
primo tra i suoi conterranei nell'arte di solcare le onde lunghe del 
Pacifico con il surf, decise di voler imparare ad infilarsi nell'acqua 
meglio di tutti. E ci riuscì giovanissimo. Parlavamo prima, non a 
caso, di una ideale successione tra Di Biasi e Louganis: difatti nel 
1976, olle Olimpiadi di Montreal, chi contrastò fino in fondo il 
terzo oro olimpico consecutivo al bolzanino fu proprio l'hawayano 
a quel tempo sedicenne. Da allora, uscito di scena Dibiasi, Louga
nis ha vinto tutto quello che c'era da vincere: campionati mondiali 
dal trampolino di tre metri nel 1982 e dalla piattaforma di dieci 
metri nel '78 e '82, titoli di campione panamericano, innumerevoli 
trofei e meeting. Gli manca ancora un oro olimpico, che il sabotag
gio USA a Mosca probabilmente gli ha negato. 

Le sue vittorie sono nettissime, ecco perchè la cosa più facile da 
fare è quella di considerarlo sicuro vincitore dei titoli dal trampoli
no e dalla piattaforma. Se la televisione trasmetterà l'avvenimen
to, noi da qui non lo sappiamo, deve essere considerata come 
un'occasione da non perdere, perchè l'agilità di Louganis è uno 
spettacolo nello spettacolo di questo sport così affascinante. Ma 
sarà anche un avvenimento da non perdere perchè tifare per il 
nostro Piero Italiani in lotta per una medaglia dopo che nelle 
eliminatorie si è clussificato quinto. 

Massimo Nistri 

• B A S K E T : ORO ALLE 
S T A T U N I T E N S I — Come da 
pronostico, la nazionale degli 
Stati Uniti ha conquistato, con 
3 0 punti di scarto, la medaglia 
d'oro nel basket femminile. La 
squadra guidata da Pat Summit 
ha sconfitto la Corea del Sud 
per 8 5 a 5 5 . Questa ò la prima 
vittoria delle statunitensi. Da 
notare che le coreane erano ve
nute a Los Angeles in sostitu
zione delle sovietiche domina
trici delle due precedenti olim
piadi. La medaglia di bronzo è 
andata alla rappresentativa ci
nese che nella finale per il terzo 
e quarto posto ha battuto per 
6 3 a 5 7 il Canada. 

• PALLAVOLO: CINESI 
D O M I N A T R I C I — È bastata 
meno di un'ora e mezzo alla 
squadra femminile cinese per 
conquistare il titolo nel torneo 
di pallavolo battendo con un 
secco 3 - 0 le americane. A nulla 
è servito l'accorato sostegno 
del pubblico: le americane han
no resistito bene solo nel primo 
set, poi sono state travolte dal
la miglior organizzazione della 
squadra cinese. La medaglia di 
bronzo alla formazione giappo
nese. 

• L O T T A LIBERA: A V A N 
Z A L A B R U N A — Terza vitto
ria di Antonio La Bruna nella 

Notizie flash 
lotta libera ( 6 2 kg.). L'azzurro 
ha battuto anche il francese 
Gerard Santoro per otto a set
te. Questa vittoria apre al lotta
tore italiano la strada verso le 
medaglie. Oggi La Bruna incon
trerà il favorito l'americano 
Randy Lewis. 

• T E N N I S : C A N E EL IMINA 
L ' A U S T R A L I A N O C A S H — 
L'azzurro Paolo Cane, 19 anni 
di Bologna, ha sorprendente
mente eliminato dal torneo 
olimpico di tennis l'australiano 
Pat Cash testa di serie numero 
due col punteggio 6 - 3 , 7 -6 . 
Michele Fiorillo è invece stato 
battuto da Emilio Sanchez per 
6 - 4 , 6 - 1 . 

• HOCKEY P R A T O — 
Gran Bretagna e Pakistan in 
semif inale — Gran Bretagna 
e Pakistan con il pareggio otte
nuto (0-0) nel confronto diretto 
passano alle semifinali nel tor
neo di hockey prato maschile. Il 
Canada e la Nuova Zelanda 
hanno chiuso sul 2 - 2 e l'Olanda 
ha piegato il Kenia per 3 - 0 . La 
Gran Bretagna oggi si batterà 
con la Germania Ovest mentre 
al Pakistan toccherà l'Austra
lia. 

• I GIOCHI DELL 'ONESTÀ 
— I giochi di Los Angeles pas
seranno alla storia come le 
olimpiadi dell'onestà. Ci sono 
dirigenti atleti e giornalisti che 
hanno perduto portafogli con 
documenti, denari e costosi ap
parecchi fotografici e che li 
hanno poi regolarmente ritro
vati. Un membro della delega
zione neozelandese ha perduto 
il portafoglio con 1 5 0 dollari e 
1 0 0 sterline e nessun docu
mento per l'identificazione. 
Quando è andato a denunciar
ne la scomparsa, ha avuto la 
piacevole sorpresa di appren
dere che il portafoglio era già 
stato riconsegnato. L'allenato
re della squadra di lotta della 
Grecia a due atleti hanno trova
to un portafoglio con 3 0 1 dol
lari e lo hanno consegnato alla 
direzione. Era di un componen
te della delegazione jugoslava 
che ha potuto così rientrarne 
subito in possesso. 
• B A S K E T C O N S O L A Z I O 
N E — L'Italia ha battuto la 
Germania federale 9 8 - 7 1 nel 
torneo di consolazione. Ora in-
contrErerà l'Uruguai per il quin
to e sesto posto. 

I RISULTATI 
BASKET — Torneo femminile, fina
le: 1) USA. 2) Corea del Sud. 3) Ci
na. 
CANOA — K1 1000 m. maschile, 
ammessi alia semifinale: Boccaro 
(Fra). Sundqvist (Sve). Dibe (Rom). 
Thompson (Nzl). Jackson (Gbr). 
Gendara (Aus). Janic (Jug). Barton 
(USA). Rasmussen (Nor). Thomson 
(Can). Carraro (Ita): K2 1000 m. ma
schile. ammessi alla semifinale: Fi-
scher-Morris (Can). Kent-White 
(USA). Bechmayer-Hartl (Aut). 
Seacfc-Seacfc (RFT). Kelly—Kenny 
(Aus). Scarpa-Uberti (Ita): K4 1000 
m. maschile, ammessi alla semifina
le: Nuova Zelanda. Romania. RFT. 
Francia. Australia. Svezia. Svizzera. 
Norvegia. Gran Bretagna. Spagna. 
Finlandia: l'Italia (Cirillo. Damiata. 
Ganna. Mandragona) ha abbandona
to. 

JUDO — Categoria kg. 78. Finale: 
1) Wleneke (RFT). 2) Adams (Gbr). 
3. Novak (Fra) e Franca (Rom). 

EQUITAZIONE — Ostacoli a squa
dre: 1) USA (Fargis. Homfeld. Burr. 
Smith), penalità 12: 2) Gran Breta
gna 36. 75: 3) RFT (Schockemohle. 
Luther. Sloothaak. Ugges) 39. 25: 
4) Italia (NulH. Mancinelb. Scolari. 
MoYersoen) 75. 25. 

PALLAVOLO — Femmittó». finale. 
1) Cina. 2) USA. 3) Giappone. 
HOCKEY SU PRATO — Femmini
le: Canada-Olanda 2-2: Australia-
USA 3-1: classifica: 1) Olanda punti 

7; 2) Australia 5; 3) RFT 5: 4) USA 
4: 5) Canada 3; 6) Nuova Zelanda 0. 
Torneo maschile, girone B: Pakistan-
Gran Bretagna 0-0: Nuova Zelanda-
Canada 2-2: Olanda-Kenya 3-1: 
classifica: 1 ) Gran Bretagna punti 9: 
2) Pakistan 7: 3) Olanda 7; 4) Nuova 
Zelanda 4: 5) Kenya 2; 6) Canada 1. 
LOTTA LIBERA — Categoria kg 
62. gruppo B: La Bruna (Ita) batte 
Canacho (Boi) per netta superiorità 
(12-0): La Bruna (Ita) batte Navarre-
te (Arg) per netta superiorità ( 13-0): 
categoria 90. gruppo B: Arcola (Ita) 
batte Prakash (Ind) per atterramen
to: Loban (Gbr) batte Azzola (Ita) per 
atterramento; Akra Ota (Già) batte 
Azzola (Ita) ai punti (7-1). 

PALLAMANO — Femminile: Cina-
Austria 21-16: RFT-USA 18-17: Ju
goslavia-Corea del Sud 29-23; clas
sifica: 1) Jugoslavia punti 8: 2) Cina 
5: 3) Corea del Sud 5; 4) RFT 4; 5) 
USA 2; 6) Austria 0. 
PALLANUOTO — Classifica girone 
finale: 1) USA, 2) Jugoslavia. 3) 
RFT. 4) Spagna. 5) Olanda. 6) Au
stralia. Dal 7* al 12' posto: Italia-
Cina 11-8, Grecia-Giappone 14-7, 
Canada-Brasile 10-10. 
PESI — Categoria kg. 110. finale: 
1) OberbOrger (Ita) kg 390; 2) Ta-
smadi (Rom) 380: 3) Carlton (USA) 
377.5. 

PUGILATO — Pesi minimosca: To-
disco (Ita) batte Eramos IPrc) ai pun
ti (4-1). 
TENNIS — Femminile: Cecchini 
(Ita) batte Aniko Kipmuta (da) per 
6-3. 6-2. Torneo mascMe: Sanchez 

Spa) batte Fioroni (Ita) per 6-4. 6-1: 
Cane (Ita) batte Cash (Aus) per 6-3. 
7-6. 

TUFFI — Trampolino maschile, am
messi in finale: Louganis (USA), 
Merriot (USA). Hongping (Cina), 
Liangde (Cina). Snodo (Gbr), Italiani 
(Ita). Giron (Mex). Killat (RFT). Foley 
(Aus). Mondragon (Mex). Doerr 
(RFT). Ovaskainen (Fin). 
SCHERMA — Fioretto a squadre 
femminile, finale: 1) RFT; 2) Roma
nia; 3) Francia; 4) Italia (Vaccaroni, 
Mochì, Cicconetti, Traversa. Zalaffi). 
Spada individuale, sono stati am
messi al girone ad eliminazione diret
ta Cuomo (Ita), Mazzoni (ita) e Bello
ne (Ita). 

VELA — Classifica dopo sei regate. 
Windgrider: 1) Van den Berg (Ola) 
pen. 22:2) Steele (USA) 31:3) Ren
dali (Nzl) 36.40: 4) Maran (Ita) 
41.40. Tornado: 1) Setter-Timms 
(Nzl); 2) Smyth-Glaser (USA); 3) 
White-Camphell James (Gbr). F.D.: 
1) McLaughGn-Bastet (Can): 2) 
McKee-Buchan (USA); 3) MoeDer-
Moener (Dan); 9) Celon-Celon (Ita). 
Finn: 1) Bertrand (USA): 2) Coutts 
(Nzl): 3) Neilson (Can): 16) Semera-
ro (Ita). Soling: 1) Heines - Trevetyan 
- Davis (USA); 2) Grael - Adler -
Senfft (Bra): 3) Fogh - Kerr - Calder 
(Can): Lamaro • Romano - Dalla Vec
chia (Ita). Star: 1) Buchan-Ericksson 
(USA); 2) Gorla-Fersboni (Ita); 3) 
Carlson-Euerman (Sve). 4.70: 1) 
Doreste-Molina (Spa): 2) Pepormel-
Pillot (Fra): 3) Benjamm-Steinfeld 
(USA); 4) Chieffi (ita). 

MEDAGLIERE 
Oro Argento 

USA 4 8 4 0 
ROMANIA 16 12 
CINA 14 6 
RFT IO 12 
ITALIA IO 3 
CANADA 7 8 
GIAPPONE 7 4 
FINLANDIA 4 3 
AUSTRALIA 3 8 
GRAN BRETAGNA 3 6 
COREA DEL SUD 2 3 
FRANCIA 2 2 
OLANDA 2 2 
NUOVA ZELANDA 2 O 
MESSICO 1 2 
BELGIO 1 1 
JUGOSLAVIA 1 1 
BRASILE 1 1 
SVEZIA O 4 
SVIZZERA O 2 
DANIMARCA O 1 
NORVEGIA O 1 
AUSTRIA O 1 
GRECIA O 1 
COLOMBIA O 1 
SPAGNA O 1 
PERÙ O 1 
GIAMAICA O O 
PORTOGALLO O O 
TAIWAN O O 
VENEZUELA O O 

Oal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — La prima 
persona che incontriamo allo 
stadio delle «Zeppelle* è il cu
stode. Sta innaffiando il soffice 
manto verde del campo di gioco 
per ripararlo dai micidiali raggi 
del sole di agosto. II custode del 
«Del Duca» ha già individuato 
la chiave di volta dell'Ascoli 
edizione '84-85. «Dipende tutto 
dal biondo* dice. Il biondo. 
chiaramente è il belga Ludo 
Coeck che, con l'argentino Pa
llido Hemandez, rappresenta 
la «legione straniera* di lusso 
della squadra marchigiana. È 
vero. Molto dei destini dell'A
scoli dipenderà dall'apporto di 
Coeck al quale Mozzone vuole 
affidare la cabina di regia della 
squadra. «Ai Mondiali di Spa
gna — ricorda il tecnico dei 
marchigiani — mi aveva im
pressionato non poco. Voglio 
rivederlo dominare il campo 
come con la nazionale del suo 
Paese*. 

Occhi puntati, quindi, su 
Coeck, ma anche su Heman
dez, Schiavi, Cantarutti. Vin
cenzi è Sabadini, l'ultimo arri
vato. 

Ad Ascoli questa volta han
no fatto le cose in grande. Il 
tasso tecnico della squadra si è 
notevolmente innalzato. Lo 
ammette anche Mazzone. In-

Molto ottimismo ad Ascoli 

Hernandez-Coeck 
coppia di lusso 
per dimenticare 
Zahoui e Juan 

somma, sono decisamente lon
tani i tempi di Zahoui pagato 
14 milioni di lire ed anche Jua-
ry è stato ormai dimenticato. 
Ma una sorta di paura sembra 
avvolgere tutto l'ambiente. Si è 
coscienti di aver portato in por
to una campagna acquisti e ces
sioni da trenta e lode ma i piedi 
sono ancora ben saldati per ter
ra. Mazzone non si sbilancia 
neanche a sparargli. «Rozzi par
la di Coppa UEFA? Lui può di
re e pensare quello che vuole. Io 

mi accontento di vivere alla 
giornata. Posso solo augurarmi 
— si lascia uscire l'allenatore 
dei bianconeri — il centroclas-
sifica, una salvezza senza pate
mi d'animo. Noi ci siamo rin
forzati, ma lo hanno fatto an
che gli altri. Abbiamo guada
gnato in qualità con Coeck e 
Hemandez ma abbiamo perso 
in determinazione e concretez
za con le partenze di De Vecchi 
e Mandorlini*. 

A Teramo, l'altro ieri, contro 
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COSi IN TV 
RETEUNO 

Ore 1 5 . 3 0 - 1 9 . 4 0 riepilogo gare del giorno 
precedente. Canoa (semifinali 1 0 0 0 m. maschili 
e femminili); atletica leggera; ore 2 1 . 4 0 boxe 
(semifinali); replica calcio e basket (semifinali); 
atletica leggera (finali); scherma (finali sciabola a 
squadre). 

RETETRE 

Ore 1 9 . 3 5 - 2 2 . 1 5 speciale tRoma chiama 
Los Angeles». 

M O N T E C A R L O 

Ore 1 3 - 1 4 . 3 0 calcio semifinale (drff.); ore 
1 4 . 3 0 - 1 5 . 3 0 riepilogo della giornata; ore 
1 5 . 3 0 basket semifinale (diff.): ore 1 6 . 4 5 
scherma (diff.); ore 1 7 . 3 0 pallanuoto; ore 
1 9 . 4 5 atletica diretta; ore 2 1 - 2 2 boxe (diretta). 

C A P O D I S T R I A 

Ore 1 3 . 5 5 differita delle principali gare not
turne; ore 1 5 . 3 0 atletica (diff.); ore 1 9 . 5 5 boxe 
(diretta); ore 2 3 . 3 0 diretta delle principali gare 
in programma. 

S V I Z Z E R A 

Ore 7 - 8 . 3 0 riassunti flash della notte: ore 
1 2 . 0 5 cronache differite; ore 2 2 . 3 0 atletica 
(sintesi); pugilato semifinali (sintesi); nuoto arti
stico finali (sintesi); riassunti vari; ore 
0 . 5 5 - 4 . 5 5 atletica finali (diretta). 

PROGRAMMA 
DI OGGI 

Atletica 
Ore 9 .30 (18.30) 110 hs. deca
thlon; ore 10.15 (19.15) disco 
decathlon: ore 10.40 (19.40) 
100 ostacoli (batterie): ore 11.30 
(20.30) salto in alto donne (qua
lificazioni); ore 12 (21) asta deca
thlon; ore 16(1) 2 0 0 donne semi
finali; ore 16.15 ( 1.15) giavellotto 
decathlon; ore 16.15 (1.15) 
1500 uomini (batterìe); ore 17.25 
(2.25) 1500 donne semifinali; ore 
18 (3) salto in lungo donne: ore 
17.55 (2.55) 2 0 0 donne finale; 
ore 18.15 (3.15) 5000 semifinali; 
ore 18.40 (3.40) 1500 deca
thlon. 

Canoa 
Ore 7.30 (16.30) semifinali 1000 
m. uomini e semifinali 5 0 0 m. 
donne. 

Judo 
Ore 16 (1 ) kg. 95 . 

Lotta libera 
Ore 12 (21) eliminatorie kg. 52 . 
57 , 6 8 . 74, 82 . 100 e oltre 100 
kg.; ore 18(3) eliminatone; ore 18 
(3) finali 4 8 . 62 e 9 0 kg. 

Tuffi 
Ora IO (19) piattaforma donne 

(eliminatorie); ore 16.30 (1.30) 
piattaforma donne (eliminatorie). 

Nuoto sincronizzato. 
Ore 13.30 (22.30) Finale duo. 

Pallanuoto 
Ore 8.30 (17.30) USA-RFT e Ci
na-Brasile; ore 13.30 (22.30) 
Grecia-Italia e Jugoslavia-Spagna. 

Basket 
Ore 10 (19) finale uomini 11* e 
12' posto FRancia-Egitto; ore 12 
(21) finale uomini 9 ' e 10* posto 
Brasile-Cina; ore 19 (4) finale uo
mini terzo e quarto posto. 

Pallamano7 

Ore 18.30 (3.30) Austria-USA; 
ore 21 .30 (6.30) Cina-Jugoslavia; 
ore 2 0 (5) Corea del Sud-RFT. 

Boxe 
Ore 11 (20) semifinali; ore 18 (3) 
semifinali. 

Scherma 
Torneo maschile: ore 12 (21) scia
bola a squadre eliminatorie; ore 2 0 
(5) finale sciabola a squadre. 

Equitazione 
Ore 14 (23) dressage a squadre. 

Tiro con l'arco* 
Ore 10(19) m. 5 0 donne e uomi
ni: ore 14.30 (23.30) m. 3 0 don
ne e uomini. 

Ginnastica 
Ore 18 (3) ritmica donne (elimina
torie). 

Tennis 
Ore 9.30 (18.30) quarti di finale 
uomini e donne. 

Hockey su prato 
Torneo maschile: ore 8 ( 1 7 ) India-
Nuova Zelanda e Olanda-Spagna; 
ore 15 (24) Australia-Pakistan e 
Gran Bretagna-RFT; torneo fem
minile: ore 13.15 (22.15) RFT-
USA. 

I TITOLI 
IN PALIO 

Nella giornata odierna sono in pa
lio 11 titoli per sette discipline. 
ATLETICA — Ore 17.55 (2.25) 
2 0 0 m. donne; ore 18 (3) lungo 
donne: ore 9.30 (18.30) deca
thlon. 
JUDO — Ore 16 (1) kg. 95. 
LOTTA UBERA — Ore 18 (3) 
kg. 4 8 . 62 e 90 . 
NUOTO SINCRONIZZATO — 
Ore 13.30 (22.30) duo. 
PALLAMANO — Ore 21 .30 
(6.30) torneo femminile. 
SCHERMA — Ore 2 0 (5) sciabo
la a squadre. 
SPORT EQUESTRI — Ore 14 
(23) dressage a squadre. 

Diamo fora di Los Angeles, fra pa
rentesi fora italiana. 

Ludo Coeck in al lenamento 

la locale squadra militante nel 
campionato di C2, l'Ascoli ha 
iniziato a gettare la maschera. 
Ha fatto sua l'amichevole per 
2-0 con reti di Novellino e Can
tarutti. L'anno scorso i marchi
giani, sempre qui, le buscarono 
di brutto. La stagione è quindi 
iniziata sotto auspici ben diver
si. La formazione del primo 
tempo potrebbe essere quella 
base del campionato. Eccola: 
Corti, Pochesci, Bogoni, Schia
vi, Perrone. Nicolini, Novelli
no, Coeck, Cantarutti, Heman
dez, Vincenzi. Dei «vecchi» Ni
colini è apparso il più in palla. 
Benino i nuovi arrivati. Her-
nandez sembra già padrone 
della situazione: chiede conti
nuamente palla richiamando a 
voce alta l'attenzione dei com
pagni, si incarica di tirare tutti 
i calci di punizione. Più arre
trata la posizione di Coeck, da 
centromediano metodista. Non 
ha fatto vedere molto, ma non 
ha evitato, per esempio, i con
trasti (anzi, ha steso qualche 
avversario senza tanti compli
menti). È segno buono — han
no commentato in casa Ascoli. 
Vuol dire che si sente sicuro. A 
questo punto deve solo acqui
stare fiato, forma ed affiata
mento con i compagni di squa
dra. Sulla sua classe non ci sono 
dubbi. Mazzone che non si è 
mai sbilanciato, per ritornare 

agli anni passati, sui vari Za
houi e Juary, sul conto del bel
ga è pronto a scommettere. 

Ha accompagnato la squadra 
nella trasferta in terra d'Abruz
zo il presidente Rozzi. Appare 
diverso dal solito. Esprime gli 
stessi concetti di sempre, ma lo 
fa con modi più pacati, senza 
quelle sparate che l'hanno reso 
così «personaggio*. Innanzituto 
annuncia che «Sabadini oggi ha 
firmato il contratto che lo lega 
all'Ascoli*. «È un grosso acqui
sto., si affretta a precisare. Ma 
si va subito a parlare del cam
pionato e delle prospettive del
la squadra, che non poco preoc
cupano anche il presidente 
dell'Ascoli. «Sarà molto diffìci
le, per noi ma anche per gli al
tri. Affronteremo tutti con la 
piena coscienza di avere a che 
fare con grosse squadre, ma 
senza paura di nessuno*. Per la 
prima volta quest'anno Rozzi 
ha dovuto allentare i cordoni 
della borsa. «E vero. Ci siamo 
dovuti sobbarcare grossi sacri
fici finanziari. Abbiamo incas
sato sette miliardi di lire, tutti 
però spesi per rimpiazzare i 
giocatori partiti. Ma soprattut
to — aggiunge Rozzi — ci 
preoccupano i costi di gestione 
che per quest'anno si presenta
no notevolmente più onerosi*. 

Franco De Felice 

Cova e Damilano alla 
festa nazionale 

i 

dell^Unità» per Io sport 
MODENA — Dal 25 agosto al 9 di settembre 
Modena ospiterà il primo Festival nazionale del
l'Unita per Io sport. 

Dibattiti, incontri agonistici e numerose mani-
festzioni caratterizzano il programma che si pre
senta di grande attualità e interesse. «Olimpiadi 
il giorno dopo* è il tema di un dibattito che si 
svolgerà lunedi 27 agosto con la partecipazione 
di alcuni dei grandi protagonisti di Los Angeles, 
Alberto Cova e Maurizio Damilano affiancati a 
due «delusi*, i nuotatori Marcello Guarducd e 
Giovanni Franceschi. Inoltre parteciperanno an
che il presidente della Fidai Primo Nebiolo e i 
giornalisti Paolo Rosi e Franco Recanatesi. 

Nel cartellone prettamente agonistico si se
gnalano incontri e gare in diverse discipline spor
tive. A questo proposito va ricordato il quadran
golare internaizonale di pallacanestro maschile 
con la partecipazione di Stroikel Kiev, di due 

formazioni statunitensi in tournee in Italia e del 
Landi Sistem Brindisi Inoltre un quadrangolare 
di baseball, di tennis da tavola con la nazionale 
di Cina, e la rappresentativa italiana. Ancora la 
Cina, con le nazionali di Cecoslovacchia e Unione 
Sovietica, saranno presenti a un incontro di gin
nastica artistica. 

Non mancherà naturalmente il calcio. I vice
campioni della Roma sranno opposti il quattro 
settembre al Rijeka. Il giorno dopo sarà la volta 
di Milan-Udinese. Per la pallavolo un ricco car
net sia maschile che femminile: hanno aderito 
all'invito le nazionali della Repubblica Democra
tica Tedesca, della Polonia, di Cuba, della Bulga
ria e deirUrss. Anche per il nuoto è previsto l'ar
rivo di rappresentanti sovietici e della Germania 
Orientale. Nei dibattiti è prevista la partecipa
zione anche di Achille Occhetto, Miriam Mafai, 
Gianni Brera, Franco Carraro e Dorina Vaccaro
ni. 


